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Volcker chiede alternative 
ad una ulteriore 
svalutazione del dollaro Usa 
Esitazioni sulla riduzione del tasso di sconto - Irrigidimento dei giapponesi -1 tedeschi 
invitano Washington alle «riforme» interne - Gruppo di studio al Fondo monetario 

ROMA — Nette prese di po
sizione contro la svalutazio
ne ulteriore del dollaro e giu
dizi favorevoli all'alternati
va di riforma nell'economia 
degli Stati Uniti, sono venute 
Ieri da fonti autorevolissime. 
Il presidente della Riserva 
Federale, Paul Volcker, In 
una lettera al parlamentare 
John Lafalce dice di temere 
che la svalutazione possa au> 
toallmentarsl concludendo 
che «quando si dipende così 
pesantemente dall'afflusso 
di capitali è pericoloso affi
darsi unicamente al cambio 
del dollaro per migliorare la 
nostra posizione con l'este
ro». 

Nel Comitato per la politi
ca monetarla della Fed si sa
rebbero manifestate posizio
ni nettamente critiche alla 
riduzione unilaterale del tas
so di sconto. Tuttavia l'agen
zia Kyodo, riferendo fonti 
anonime, dice che 1 respon
sabili della politica moneta
rla giapponese non hanno 
altro consiglio da dare agli 
americani. Se la Fed riduce 11 
tasso di sconto — riduzione 
giudicata non utile in Giap
pone — le autorità moneta
rle di Tokio si adopererebbe
ro per impedire 11 crollo del 
dollaro. Con quale efficacia 
non è facile immaginare, vl-

Paul A. Volcker Hans Tietmeyer 

Sottoscritti meno della metà 
dei titoli offerti dal Tesoro 
ROMA — Su 12.500 miliardi di certificati e Btp offerti dal Tesoro 
ne sono 6tati sottoscrìtti per 5.910. La scadenza dei Cct era decen
nale, il rendimento per il primo anno dell'11,5% e maggiorazione 
dello 0,75% sui buoni del Tesoro annuali. I Btp avevano un rendi
mento effettivo del 10,05%. Lo scarso successo dell'offerta mostra 
che la tendenza al ribasso dei tassi d'interesse si è arrestata. Sono 
in coreo operazioni di rinnovo dei Btp in scadenza. La decisione di 
interrompere il calo dei tassi d'interesse riflette le preoccupazioni 
per la battuta d'arresto nella discesa dell'inflazione. Ulteriore mo
tivo di preoccupazione sono le prime anticipazioni sugli orienta
menti dei partiti riguardo alla legge finanziaria 1987: il permanere 
di un elevato disavanzo, al di sopra dei lOOmila miliardi, aumente
rebbe considerevolmente le difficoltà di finanziamento del Tesoro. 

stl 1 recenti ribassi contro lo 
yen. La bilancia commercia
le di giugno è stata attiva per 
li Giappone per 7,37 miliardi 
di dollari dopo l'acquisto di 
oro destinato a coniazioni 
per 1,33 miliardi. 

Il sottosegretario alle Fi
nanze del governo di Bonn 
Han Tietmeyer ritiene inop
portuno l'ulteriore deprezza
mento del dollaro e chiede a 
Washington «segnali credibi
li e convincenti circa l'attua
zione delle riforme necessa
rie a correggere gli squilibri 
economici ed in particolare 
In direzione del contenimen
to del deficit americano». I 
tedeschi avrebbero abbassa
to a 2,15 marchi per dollaro 11 
limite di guardia (ieri 11 cam
bio era a 2,17). La posizione 
tedesca è indebolita dal ri
fiuto di Intese politiche sul 
controllo del mercato mone
tario Internazionale che ora 
l'Amministrazione Reagan 
sembra disposta a discutere. 
Un comitato di studio è al la
voro al Fondo monetario In
ternazionale e dovrebbe rife
rire già per l'assemblea di 
settembre. Ma tedeschi e 
giapponesi puntano sulle «ri
forme degli altri» mentre so
no conservatori sulla rifor
ma del sistema. 

r. s. 

Ultimo atto 
per l'intesa 
Montedison 
e Fermenta 
Intanto El Sayed fa sapere che se i sinda
cati svedesi non sono d'accordo rinuncia 

MILANO — Saranno resi noti oggi In due distinte conferenze 
stampa — una della Montedison e una della Fermenta (è 
prevista la presenza a Milano anche di Befaat El Sayed, l'im
prenditore di origine araba che rappresenta il gruppo svede
se) — i termini dell'accordo per Pacquisizlone da parte di 
Foro Bonaparte della società chimico-farmaceutica. 

Il consiglio di amministrazione Montedison era convocato 
Infatti per 11 tardo pomeriggio di Ieri, essendo pratlmente 
scontata la ratifica. Com'è noto si parla di un esborso pari a 
circa 700 miliardi, grazie al quale 11 gruppo di Foro Bonapar
te potrà operare In una dimensione europea in un settore 
strategico come quello del farmaci e delle biotecnologie. 

L'iniziativa — sul particolari della quale fino a Ieri 1 re
sponsabili Montedison mantenevano un fitto riserbo — rien
tra nella aggressiva politica di «contrattacco» inaugurata da 
Mario Schimberni alla guida di Montedison (dagli aumenti 
di capitali alla acquisizione Bl-lnvest alla articolazione del 
gruppo In Borsa), ed è una nuova significativa tappa, dopo la 
recente «espansione» francese di De Benedetti, del processo di 
internazionalizzazione del granài gruppi del capitalismo no
strano. 

Le voci e le conferme del giorni scorsi sull'operazione Mon-
tedison-Fermenta si sono riflesse positivamente sul titoli del 
gruppo, anche se ieri — dopo l'impennata seguita alla notizia 
ufficiale dell'accordo — in Borsa c'è stato un «assestamento». 

Una certa «souspence» si diffondeva ieri in serata in segui
to ad alcune dichiarazioni — diffuse peraltro ufficiosamente 
— di Refaat El Sayed, secondo le quali l'Imprenditore svede-
se-egiziano rinuncerebbe a cedere a Montedison 11 proprio 
pacchetto di maggioranza nel caso di un parere contrario 
all'operazione da parte del sindacati svedesi. Sul fronte della 
Fermenta sono da registrare altri due elementi: la discesa per 
tre giorni consecutivi delle sue azioni alla Borsa di Stoccolma 
(da 165 a 157 corone), e l'avvio di una offerta di acquisto della 
sua consociata americana Sds Biotech per una quota del 51% 
nel gruppo americano Techamerlca, specializzato in prodotti 
veterinari. 

a. I. 

Scioperano i vigili, aeri i l i ti bloccati 
La protesta proclamata per il 16 luglio - Intanto Cgil, Cisl e Uil cercano di varare dopo quello dei trasporti, nuovi codici di discipli
na in tutti i settori del pubblico impiego, dagli ospedali, alla scuola, agli uffici - Ieri incontro con Pizzinato, Marini e Benvenuto 

ROMA — Dal trasporti si 
passa agli ospedali, alla 
scuola, agli uffici dello Stato. 
I sindacati confederali stan
no estendendo II codice di 
autodisciplina che entro una 
decina di giorni dovrebbe re
golare gli scioperi del lavora
tori di aeroporti, treni e tra
ghetti, a tutti 1 settori del 
pubblico impiego. Non lo 
stesso codice, ovviamente. CI 
sono differenze enormi che 
vanno considerate. Ma Iden
tica è la filosofia che Cgll, 
Clsl e UH vogliono mettere a 
base di un nuovo rapporto 
con gli utenti: ogni azione di 
lotta deve sempre tener pre
sente gli Interessi e le esigen
ze della gente. Così la stessa 
arma dello sciopero si raffor
za perché acquista maggiore 
consenso. 

Ieri questo lavoro per nuo
vi codici di autoregolamen
tazione ha fatto un altro de
cisivo passo in avanti con 
Pizzlnato, Marini e Benve
nuto riuniti con tutti i diri
genti del settori del pubblico 
impiego nel salonclno «Bru
no Buozzi» della UH. Su que
sta strada i problemi da ri
solvere non sono pochi. Già 
ieri ne sono emersi di enor
mi. 

Proprio In questi giorni c'è 
un settore del pubblico im
piego, 1 vigili del fuoco confe
derali, sul piede di guerra 
per un accordo quasi rag
giunto un paio di mesi fa e 
poi mal concretizzato dal go
verno. I pompieri si sentono 
presi In giro e una quindici
na di giorni fa hanno procla
mato uno sciopero per il 16 

luglio negli aeroporti. Signi
fica che tutti gli scali italiani 
non potranno funzionare 
quel giorno, che le piste ri
marranno chiuse. E proprio 
24 ore dopo l'inizio della «tre
gua estiva» lanciata da Cgll, 
Clsl e UH per garantire, co
munque, i collegamenti da e 
per le Isole con 1 traghetti e 
con gli aerei. La contraddi
zione è evidente. 

Ci sono margini per revo
care questa Iniziativa di lot
ta? Pizzlnato ha voluto rivol
gere un appello al governo 
perché faccia la sua parte: 
«Al governo, sì al governo di
missionario: i ministri sono 
o non sono in carica per l'or
dinaria amministrazione? 
Qui c'è una vertenza che si 
trascina da sei anni, che 
sembrava quasi risolta e che 

l'inerzia dei vari ministeri ri
schia di inasprire con conse
guenze sugli utenti. MI rivol
go a chi ha la competenza, 
Goria, Gaspari, Scalfaro per
ché si decidano a procedere 
sulla stessa strada seguita 
dal ministro dei Trasporti 
Signorile». Cioè che si muo
vano per non fomentare le 
tensioni e per evitare disagi 
alla gente. Il segretario della 
Cgll sostiene che «I lavorato
ri saranno più forti se tutti 
imboccano la strada che è 
stata battuta per gli aerei e 1 
traghetti il cui funziona
mento per le Isole è stato as
sicurato dal 15 luglio al 31 
agosto. Non può essere che 
una parte del lavoratori lo 
assicura e una parte no». 

Lo sciopero dei vigili del 

fuoco è stato proclamato il 
25 giugno, a distanza di un 
mese e mezzo da un'intesa 
tecnica raggiunta con fatica 
dai sindacati confederali il 6 
maggio a Palazzo Vidoni, 
con il ministro della Funzio
ne pubblica. Le parti si la
sciarono dicendo che si sa
rebbero riviste di lì a una de
cina di giorni per perfeziona
re i punti concordati. Ma i 
rappresentanti di Cgll. Cisl e 
UH ancora aspettano la con
vocazione. In quel primo ac
cordo veniva stabilita una ri
valutazione dell'indennità di 
rischio e di «funzione». Que
sta voce oggi è di circa cento
mila lire in media per ogni 
vigile, si concordava un alli
neamento sul livelli diffe
renziati goduti oggi dai lavo
ratori della polizia di Stato. 

In pratica per un vigile del 
quarto livello (è 11 «gruppo-
ne» del corpo) c'era un au
mento mensile di 150 mila li
re. I sindacati hanno solleci
tato più volte 1 vari ministeri 
interessati con telegrammi e 
segnalazioni perché il con
fronto riprendesse. Nel frat
tempo 11 ministro del Tesoro 
è intervenuto, ma non per 
raffreddare o risolvere la 
vertenza, ma per inasprirla 
dichiarando che lui quegli 
aumenti concordati non li 
avrebbe mal tirati fuori. Così 
è stato proclamato lo sciope
ro. I vigili attendono ancora 
una convocazione ministe
riale per poter riprendere 11 
confronto. 

Daniele Martini 

A Cornigliano entrano ipiwuu 
con 282 miliardi (e dopo due anni) 
Accordo fatto tra Finsider e il consorzio Cogea - L'area a caldo farà prodotti lunghi con 
costi concorrenziali rispetto ai forni elettrici - La battaglia contro lo smantellamento 

Brevi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Accordo fatto 
per Cornigliano. Dopo l'en
nesima, lunghissima discus
sione (protrattasi sino a not
te a Roma) i maggiori im
prenditori siderurgici privati 
e le società del gruppo Finsi
der hanno siglato il docu
mento che regola l'ingresso 
del primi nella società Co
gea, proprietaria dell'ex area 
a caldo dell'acciaieria geno
vese. L'accordo prevede per l 
gruppi Leali, Riva e Lucchi
ni una partecipazione Inizia
le del 48,52%, che potrà sali
re sino al 61%. Gli altri pri
vati — Belllclnl, Sassone e 
Regls — Intervengono com
plessivamente per il 19,07%. 
Il resto rimane al gruppo 
Finsider con una ripartizio
ne interna nell'ordine del 
14% alla Dalmlne, del 
12,41% all'Italslder e del 6% 
alla Deltaslder. 

La definizione dell'accor
do è avvenuta sulla base del 
•lodo» emesso dall'ex com

missario Cee per l'acciaio 
Davignon che aveva fissato 
in 282 miliardi 11 valore prov
visorio degli impianti Cogea 
suggerendo però di dare agli 
stessi una valutazione defi
nitiva al 31 dicembre 1988, 
sulla base dell'andamento 
economico della società ge
stita, sino a quella data, dal-
l'Italslder. Soluzione obietti
va che tagliava corto al pri
mi evidenti tentativi di spe
culazione fra chi avrebbe vo
luto comprare gli Impianti a 
prezzi stracciati sostenendo 
che la società era passiva. 

I privati, entrando nel Co
gea, si sono impegnati a pre
levare una quota di produ
zione dell'acciaieria pari alla 
loro partecipazione al capi
tale sociale. Gli impianti di 
Cornigliano, dove lavorano 
circa 1.700 dipendenti e nei 
quali stanno per essere con
clusi rilevanti Investimenti 
tecnologici, sono quindi In 
grado di piazzare sul merca
to oltre un milione di tonnel

late di prodotti lunghi — 
bluml e billette — ad un 
prezzo concorrenziale rispet
to a quello prodotto con 1 for
ni elettrici. 

•L'accordo raggiunto con 
soddisfazione di entrambe le 
parti — ha dichiarato Sergio 
Noce, amministratore dele
gato dell'Italslder — dopo 
lunghe trattative dovute alla 
sua complessa articolazione 
riconferma la validità del 
progetto di ristrutturazione 
dell'area a caldo di Corni
gliano segnando un passo 
importante per la siderur
gia». 

Per arrivarci sono stati ne
cessari più di due anni di di
scussioni nelle quali, per la 
verità, l'obiettivo non era 
quello dell'iniziativa In sé 
(sulla validità dell'utilizzo di 
un impianto a ciclo Integrale 
per fornire prodotti lunghi 
evitando 1 costi altissimi del 
ciclo a forno elettrico erano 
quasi tutti concordi) quanto, 
per dirla brutalmente, sul 

come «fare l'affare». 
La soluzione giuridlco-pa-

trimonlale dell'affare Cogea 
sottolinea, non è male ricor
darlo oggi fra tanti «conver
titi» dell'ultima ora, la giu
stezza di una battaglia per
ché si giungesse a questo ri
sultato sostenuta In prima 
persona dai lavoratori, dai 
sindacati unitariamente e 
dal comunisti. Contro questo 
schieramento che sosteneva 
non solo l'opportunità ma 
anche la convenienza econo
mica per l'intero paese di 
conservare — trasformando
la — la base siderurgica ge
novese ci fu anche chi — co
me l'attuale (e allora) presi
dente della Regione, 11 socia
lista Magnani — suggeriva 
lo smantellamento indican
do anche le soluzioni alter
native per l'area: o una bella 
centrale a carbone o un co
lossale luna park da fare or-
ftanlzzare agli americani del-
a Walt Disney. 

Paolo Salotti 

Ancore in aumento !s vendita di automobili 
ROMA — A giugno di quest'anno sono cresciuta dell'1.03% rispetto allo 
stesso mese dell'anno scorso. 1700 m più. 

Borsa, in 18 mesi 55 nuovi titoli quotati 
ROMA — Gli aumenti di capitala, nello stesso periodo, sono stati quasi 
10rnila miliardi di lire. Lo dice uno studio Fideuram. 

Piano Eni/Samin per il minero-metallurgico 
ROMA — Il piano di risanamento del settore, con la costituzione di una nuova 
società (1.750 dipendenti) è stato consegnato ieri ai sindacati. 

Per i rimborsi dal fisco ci vuole una domanda 
ROMA — Secondo la procedura (assai singolare) sdottata dai centri di Roma 
e Milano, la vittoria del contribuente in un ricorso non basta. 

Benzina, altre 8 lire di calo vanno al fisco 
ROMA — Il governo ha fiscalizzato l'ultima variazione (m meno) del prezzo 
della benzina (8 tre), erte resta invariato. Con un'altra fiscafizzarione, invece. 
•I prezzo del petrolio per autotrazione è aumentato di 7 lire (da 625 a 632 lire 
al litro). 

Iri, Eni, Efim 300mila miliardi 
in 3 anni e tagli occupazionali 
ROMA — Parere favorevole a maggioranza, in seno alla commis
sione bicamerale, ai programmi triennali 1986-1988 degli Enti di 
gestione delle Partecipazioni statali. Andando alle grandi cifre, Iri, 

prevede 
cupazione, l'Eni una stazionarietà. Complessivamente gli investi
menti ammonteranno a oltre 60mila miliardi. I programmi riguar
dano comparti strategici del paese, quali l'energia, la chimica, i 
trasporti, i materiali, la produzione di base (acciaio, alluminio, 
prodotti chimici), la meccanica, l'elettronica, le telecomunicazio
ni. I parlamentari comunisti hanno presentato un loro documento 
complessivo, illustrato al capogruppo Castagnola, che giudica i 
pareri di maggioranza sui tre enti come «ristretti entro ottiche 
aziendali» e quindi a sostegno di programmi rivolti ad ottenere un 
risanamento finanziario attraverso un restringimento delle attivi
tà produttive. 

Più 40% 
il risparmio 
previdenza 
affluito 
alVlna 

ROMA — Il presidente dell'Istituto nazionale delle assicura
zioni (Ina) Antonio Longo ha presentato alla stampa 11 bilan
cio che presenta utili di 36,2 miliardi. I premi Incassati, 740 
miliardi, aumentano del 35% grazie soprattutto alle polizze 
individuali aumentate del 42%. La quota dell'Ina sul merca
to nazionale è del 28,4%, leggermente cresciuta. Il prof. Lon
go ha definito «molto produttiva» la rete di vendita dell'Ina 
benché In altre occasioni ne abbia rilevato anche il costo 
elevato. Ha detto che il rendimento delle polizze di previden
za Integrativa, circa 16%, resta elevato ricavando dallo svi
luppo registrato una «indicazione della direzione In cui si 
muove l'opinione pubblica». Circa 11 progetto di un fondo 
comune immobiliare insieme a Bnl e Gabettl, Longo ha detto 
di ritenere utili iniziative in tal senso per far circolare di più 
Il prodotto edilizio e finanziare grosse Iniziative di riqualifi
cazione. C'è spazio, ha detto, sia per acquisti privati di abita
zioni che per operazioni di rinnovo urbano. 

Arcutì 
chiede 
disciplina 
alle 
fiduciarie 

ROMA — Il presidente dell'Istituto mobiliare italiano. Luigi 
Arcutì, ha colto l'occasione dell'assemblea annuale per pro
nunciarsi contro una legge sulle società fiduciarie — troppo 
rigida, a suo parere — Invitando gli amministratori ad evi
tarla adeguandosi alle direttive della Commissione per le 
società e la borsa e dando conto della propria attività attra
verso prospetti. Anch'egll teme una più precisa regolamenta
zione fiscale e la «Interferenza» della Banca d'Italia In quella 
che definisce «un modo moderno di gestire risparmio». Peral
tro, senza precisare, Arcutì chiede un riordino della tassazio
ne sul redditi finanziari che «ingessa 11 mercato». L'Imi gesti
sce fondi di terzi per 16.794 miliardi fra fondi comuni e ge
stioni patrimoniali. Ha fatto 18.822 miliardi di finanziamenti 
al 31 marzo e porta a bilancio 389 miliardi di utili. Arcutì' 
ritiene che l'Imi abbia fatto un salto di qualità dalla «cultura 
del mutuo ad un articolato rapporto con le Imprese». Ma 
molto resta da fare per restituire agli istituti di credito spe
ciale una funzione propulsiva dello sviluppo Industriale. 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare 
quota 296.81 con una variazione negativa dello 0.47 per cento. 
L'indice globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 703,68 
con una variazione negativa dello 0,76 per cento. Il rendimento 
medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato 
pari a 10.013 per cento (9.992 per cento rispetto al precedente). 

Azioni 
Titolo Cruui 

A U M E N T A R ! A Q n J C O U 
Alvar 1 0 3 0 0 

Ferratal i 

Bulloni 

Bustoni Ri 

Bu iR 1 l o B 5 

Ertdania 

Parug<na 

Peru jm» Rp 

A S S I C U R A T I V I 
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Accanta 

Generali A l t 

Ita'ia 1 0 0 0 
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l a t m a Or 
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Mi lano 0 
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R a i F ia t 
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Corrut 
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Cr Var Pi 
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D e d i t o Fon 

Interòan Pr 
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N b l 
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9 0 2 0 

4 3 4 0 

3 6 3 0 
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4 7 8 0 

2 3 1 0 

1 1 0 1 0 0 
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C A R T A R I E E D T T O R I A U 
Oe M e n c i 3 9 6 0 

B J T O O 

Bi roo Pr 

B J T O O Ri 

l espresso 

Mondadori 

Mondadori Pr 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CeTifcrtir 
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I t a t e r - e n t t Rp 

F o n i 

F o r n Ri P O 

Un-cem 

1 0 7 8 0 

8 2 3 0 

1 0 3 0 0 

18 2 0 0 

15 0 C 0 

7 5 2 0 

3 0 5 0 

7 5 0 0 0 

3 9 0 0 0 

3 6 9 

3 2 0 

2 4 0 1 0 

U n s e r o Ri 15 5 9 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

Boero 6 0 0 0 

Carfaro 

C a f a r o Rp 

F i o M i Cond 

Farmi! Erba 

F i d e n t i Vet 
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Fierrel 

Pierrel R* 
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Record Ri N e 
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E r o s i t i 
Bi»:on 

1 3 5 0 

1 2 7 0 

4 0 9 1 

14 5 0 0 

13 5 0 0 

3 1 7 5 

3 5 5 5 

4 9 7 0 0 

3 5 3 0 

2 7 8 0 

2 1 0 0 0 

3 B 4 0 

2 5 3 9 

.. 5 0 9 0 
2 B 3 7 

5 1 5 0 

12 1 0 0 

6 4 1 0 

2 8 9 0 

6 4 7 0 

S 5 0 0 

3 2 1 0 0 

5 2 1 0 

5 0 2 5 

18 2 0 0 

2 . 1 3 5 

1 0 5 5 

6 0 7 

6 3 2 

2 0 1 5 
14 2 0 O 

6 6 5 0 

1 1 6 5 

1 C 6 0 
B 0 1 0 

8 2 0 0 
2 5 3 0 0 

2 4 0 5 0 
3 3 H 0 
M *cn 

3 2 1 0 

9 5 : 0 

4 0 0 0 

4 0 0 1 

1 3 9 9 

1 6 5 0 

2 9 4 0 
3 5 3 0 

3 7 1 0 
6 5 4 

3 9 5 0 0 

2 4 0 1 0 
1 0 6 5 0 

1 2 1 0 

3 4 5 0 

Var % 

- 6 2 8 

0 0 0 

- 1 1 0 

0 9 3 

- 6 0 8 

- 0 5 8 

- 0 4 2 

- O B B 

- 0 9 0 

- 1 5 8 

- 0 6 4 

- 3 6 4 

- 0 3 4 

- 1 4 5 

0 0 0 

0 6 9 

- 3 4 9 

3 5 8 

- 5 6 0 

- 1 8 3 

- 2 8 2 

1 8 5 

- 1 6 9 

- 0 0 9 

- 1 2 9 

- 1 2 3 

- 0 10 

- 1 2 3 

0 6 2 

- 0 . 9 2 

0 17 

- 2 5 4 

- 2 0 2 

0 2 9 

0 8 0 

1 4 9 

0 17 

- 7 4 1 

- 2 5 9 

- 2 5 0 

- 2 16 

- 1 4 5 

- 2 9 8 

- 0 2 1 

- 0 5 0 

- 0 7 4 

- 0 2 5 

- 3 2 9 

1 11 

- 4 4 6 

- 6 0 0 

0 9 9 

0 0 0 

- 0 13 

- 0 2 7 

1 5 9 

1 5 2 

1 2 3 

- 7 6 2 

0 3 7 

0 7 9 

0 6 2 

0 0 0 

5 0 6 

- 3 2 0 

- 0 9 7 

- 0 6 0 

- 0 5 9 

- 2 4 8 

- 6 6 7 

1 3 2 

5 2 4 

- 2 12 

0 5 9 

-osa 
0 8 3 

0 14 

- 0 8 6 

- 0 4 7 

- 1 8 5 

- 2 7 3 

0 19 

0 5 0 

2 2 5 

- 2 5 1 

- 0 3 3 

- 0 3 3 

0 9 6 

- 0 2 5 

- 0 9 8 

0 2 3 

0 4 3 

0 8 6 

- 2 3 2 
- 2 9 6 

1 6 1 

0 12 
- 5 2 7 

— %J C J 

- 2 7 3 

- 1 3 9 

- 1 2 3 
- 2 4 1 

7 6 2 

0 0 0 

- 2 0 0 

- 1 6 5 

- 1 6 5 
- 6 7 0 

- 3 6 5 

- 3 19 
- 3 9 7 

- 6 9 2 

0 0 0 

Titolo 

C» R Po Ne 

C» Ri 

C r 

Col de R Ne 

Cofide SpA 

Comau Fman 

Editor Spa 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Europ Ri P O 

Euromobira 

Euromob Ri 

F id i ! 

F inir le S p * 

Firve< 

Fucen-b H R 

Fiseamb Hot 

Gem na 

G e m n a R Po 

G>m 

Cim Ri 

H I Pr 

If.l F iat 

If.l R Frai 

I m i RI NC 

I n i Mata 

Ita1 mobilia 

Kerre l Ita! 

Mit te l 

Pari R NC 

Pari R NC W 

Pattee SpA 

PreOi E C 

Pial l i CR 

Rein» 

Rema Ri Po 

R v a Fin 

Sabauda Ne 

Sabauda Fi 

S u b Soa 

Scraaoparel 

S a n C«d 

S e m Ri 

Serf. 

Sifa 

S.fa R n p P 

Sn-.a 

S m Ri P O 

Smi M a t t ò 

So Pa F 

Scsa l Ri 

S ta i 

Stet Or War 

S'et Ri P O 

Terrre A c c a 

Tnpeench 

Cfout 

6 1 4 9 

1 2 0 0 0 

1 2 5 1 0 

3 0 7 0 

5 6 3 0 

5 1 0 0 

B O S t 

2 6 4 0 

1 9 3 0 

2 6 1 0 

11 e o o 

5 2 5 0 

2 0 . 3 0 0 

2 2 0 3 

1 .325 

3 3 5 0 

5 2 0 0 

2 6 0 4 

2 3 0 5 

1 O 9 0 O 

4 6 9 0 

2 5 5 9 0 

7 5 7 0 

3 7 9 5 

1 2 . 7 9 0 

2 1 9 0 0 

1 2 3 0 0 0 

1 4 0 0 

3 8 1 0 

2 3 0 0 

6 0 0 0 

4 2 1 0 

7 4 8 9 

4 2 3 0 

2 0 7 0 0 

17 7 9 9 

1 0 0 0 0 

1 .505 

2 6 1 5 

3 7 0 0 

1 1 9 5 

2 0 0 0 

1 9 9 0 

5 0 0 0 

6 7 3 0 

6 1 8 0 

2 4 6 5 

3 0 7 1 

3 6 9 0 

2 7 2 0 

1 6 9 0 

5 2 0 6 

3 1 9 0 

6 1 2 7 

4 7 4 0 

7 9 5 0 

War Stet 9 % 2 3 0 5 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

Aedas 11 9 6 0 

A t t v l—.moò 

Coee'ar 

Inv I m m C * 

I r v Imm R o ^ ^ ^ ^ ^ 

Risanam Rp 

7 4 9 0 

6 9 0 0 

4 3 5 0 

4 2 1 0 

12 4 0 0 

V*r % 

- 2 0 9 

- 0 17 

- 1 11 

0 0 0 

- 4 5 8 

- 0 9 7 

- 0 4 8 

- 2 4 1 

- 2 5 3 

- 2 2 5 

2 3 4 

0 9 3 

- 0 . 1 5 

- 0 5 4 

- 1 1 . 0 7 

2 7 6 

0 0 0 

- 4 19 

- 3 9 8 

0 4 6 

- 2 2 9 

2 3 6 

1 4 5 

- 2 5 7 

- 0 7 0 

- 2 6 7 

- 1 8 4 

- 1 4 1 

0 2 4 

- 1 . 7 1 

0 0 0 

- 2 0 7 

- 0 0 1 

- 4 3 0 

- 1 4 3 

- 0 2 9 

0 0 0 

- 1 0 5 

- 2 6 1 

- 2 6 3 

1 6 2 

- 2 4 4 

4 7 4 

- 1 . 7 7 

- 1 0 3 

- 1 1 0 

- 3 2 6 

- 0 S 4 

- 2 . 1 2 

- 3 5 5 

- 0 5 9 

- 0 4 8 

1 .59 

0 5 3 

- 0 2 1 

- 2 . 9 3 

- 0 8 6 

- 0 0 3 

0 9 4 

0 15 

- 1 . 1 4 

0 2 4 

2 OS 

Risanamento 16 7 9 0 0 0 0 

M E C C A M C H t A U T O M O B I u m C H C 
Af j r .» 3 1 0 0 - 0 6 4 

At - r ia Ritp 

Danet i C 

F a e n a Spa 

Fi*r Soa 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr W i 

Focrn Spa 

Franco T c u 

Giiarctru 

G>!*rd R P 

Ind Sacro 

Magnet i Rp 

Masnet i Mar 

Neeeni 

Neecr i Ri P 

d u e t t i Or 

D u e t t i Pr 

O-vett i Rp N 

Olivetti R p 

Sa-pem 

S a i e 

S u b Pr 
S u i Ri Ne 
Te»ri»-e.—p 
VYeit.npncus 

2 B I S 

esso 
3 4 5 1 

18 4 0 0 

13 2 4 9 

11 8 4 9 

8 2 4 0 

6 7 9 0 

3 3 3 0 

2 6 6 0 0 

2 5 0 5 0 

16 5 8 0 

3 0 2 5 

3 9 4 9 

3 9 9 9 

4 7 5 0 

4 8 5 0 

16 4 9 0 

9 5 6 0 

8 8 8 0 

1 6 2 0 0 

5 2 5 0 

16 5 0 0 

15 6 0 0 

8 8 2 0 
3 3 3 0 

4 0 0CO 

Wortnmston 1 8 9 0 

M I N E R A R I M E T A L L U R G I C H E 
Cani M e i It 5 7 0 0 
Da lmi -e 

Fa'dk 

F a i » IGeBS 
Fuck Ri Po 

Ussa-Vioi* 

Magona 
TrafJern 

T E S S B J 
Cantoni Rp 
Cantoni 
Cuc imi 

EKton» 

r-.sac 

F,s»c Ri Po 
1-n.l £ 0 0 
LC-JI R P 

R stonai 

M j r j o t t ; 

M a r a t » Pp 
Otces* 
Sirn 

Z-jecbi 

D I V E R S E 
C e Fer ra i 

D e Ferran Rp 

C-ca^o'»'» 
Con Aeetor 

Josv Hotel 
Jo ty Hotel Pp 

Pacchetti 

5 4 5 
1 0 2 5 0 

9 7 1 0 

9 3 0 0 

1 8 4 5 
9 0 5 9 

3 0 5 * 

11 7 5 0 

13 6 5 0 

2 1 5 5 
1 8 3 0 

15 8 0 0 
1 4 2 0 0 

2 O 4 0 
1 8 5 0 

2 0 9 9 0 

5 1 0 0 

5 2 3 3 

3 1 5 
6 9 9 0 

4 3 1 0 

3 0 0 0 
1 9 9 0 

4 3 0 0 

5 1 3 9 
9 6 9 0 

9 9 0 0 

3 1 0 . 5 

0 14 

0 3 4 

0 0 3 

2 2 2 

2 4 7 

2 7 7 

1.9B 

- 0 1S 

- 1 4 8 

- 1 8 5 

- 0 9 9 

2 6 S 

0 B 3 

- 0 0 3 

0 0 0 

- 0 6 3 

- 1 0 2 

- 3 0 0 

- 4 . 4 0 

- O l i 

- O B I 

- 0 7 6 

2 4 8 

0 0 0 

0 2 3 
- 2 8 7 

- 0 9 9 

- 5 4 5 

- 7 . 3 3 
- 5 B 7 

- 3 3 0 

0 1 0 
- 3 0 0 

- 2 9 5 
0 2 1 

1 7 7 

4 0 7 

B 2 0 
4 1 1 

- 3 6 8 
- 1 2 5 

- 0 7 0 

- 2 6 6 
0 2 7 

- 5 4 5 

- 1 6 0 

- 0 3 8 

1 .12 
3 4 0 

- 0 . 1 2 

0 0 0 

2 0 5 

- 1 2 3 
0 0 0 

- 3 2 0 

0 0 0 

- 4 3 1 

Titolo 

B T N - 1 0 T B 7 1 2 * 

BTP-1FB88 1 2 % 

B T P 1 G E 8 7 1 2 . 5 * 

BTP-1LG8B 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M G 8 8 1 2 . 2 5 % 

B T P - 1 M Z 8 8 1 2 % 

B T P - 1 N V 8 B 1 2 . 5 % 

B T P - 1 0 T 8 6 1 3 . 5 % 

B T P - 1 0 T B 8 1 2 . 5 % 

CASSA O P C P 9 7 1 0 % 

CCT ECU 6 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCT ECU 8 3 / 9 0 1 1 . 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 1 1 1 . 2 5 % 

CCT ECU 8 4 - 9 2 1 0 . 5 % 

CCT ECU 8 5 - 9 3 9 . 6 % 

CCT ECU 8 5 - 9 3 9 . 7 5 % 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 , 5 % 

CCT-AG86 

C C T - A G B 6 E M A G B 3 I N D 

C C T A G 8 B E M A G 8 3 I N D 

C C T - A G 9 0 INO 

C C T - A G 9 I I N 0 

CCT-AG95 I N D 

CCT-AP87 INO 

C C T A P B B INO 

C C T A P 9 1 I N D 

CCT-AP95 I N D 

CCT.DCB6 I N D 

CCT-DC87 I N D 

C C T 0 C 9 0 I N D 

C C T 0 C 9 1 I N D 

C C T E F I M A G 8 8 I N D 

CCT-ENI AGB8 I N D 

CCT-FB37 I N D 

CCT-FB3B IND 

CCT-FB91 IND 

CCT-FB92 I N D 

CCT-Fa95 INO 

CCT-GEB7 I N D 

CCT-GE8B I N D 

C C T - G E 9 1 I N D 

CCT-GE92 IND 

C C T G N 8 7 I N D 

CCT-GN88 I N D 

C C T G N 9 1 I N D 

CCT-GN95 IND 

C C T I G 8 8 E M L G S 3 I N 0 

CCT-LG90 INO 

C C T L G 9 1 I N D 

CCT-LG95 I N D 

C C T M G S 7 I N D 

CCT-MGB8 I N D 

C C T M G 9 1 I N D 

C C T - M G 9 5 INO 

CCT-MZB7 I N D 

C C T - M 2 8 S IND 

C C T M Z 9 I I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - N V 8 5 INO 

C C T - N V 8 7 I N D 

C C T - N V 9 0 I N D 

C C T - N V 9 0 E M 8 3 I N D 

C C T - N V 3 1 I N D 

CCT-OT86 INO 

CCT-0TB6 E M 0 T a 3 IND 

CCT-OT88 E M 0 T B 3 I N D 

C C T - 0 T 9 0 I N D 

C C T - 0 T 9 1 I N D 

CCT-STB6 I N D 

CCT-ST86 E M S T 8 3 I N D 

CCT-ST83 E M S T 8 3 I N D 

CCT-ST90 I N D 

CCT S T 9 1 I N D 

EO S C O L - 7 2 / 8 7 6 % 

ED S C O t - 7 5 / 9 0 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

E 0 S C 0 L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE I S S O 1 2 % 

R E N 0 I T A - 3 5 5 % 

Cruua 

1 0 1 . 2 

1 0 1 . 7 

1 0 0 . 5 

1 0 3 

1 0 2 . 7 5 

1 0 3 

1 0 3 , 4 

1 0 1 . 5 

1 0 3 

99.5 
1 1 2 

1 1 3 

1 0 9 . 5 

1 0 9 

1 1 0 

1 0 5 . 8 

1 0 4 5 

9 6 . 7 5 

9 9 . 9 

9 9 . 9 5 

1 0 2 . 2 5 

9 8 . 6 5 

1 0 0 8 

9 3 . 7 5 

1 0 1 . 4 5 

1 0 1 . 2 5 

1 0 1 . 8 

9 8 . 3 5 

1 0 1 . 5 

1 0 2 . 5 

103 8 5 

1 0 0 . 5 5 

1 0 1 

1 0 0 . 5 

1 0 1 . 2 5 

1 0 2 . 5 

1 0 2 . 6 

9 9 . 2 5 

1 0 0 . 2 

1 0 1 . 2 

1 0 1 . 5 

1 0 3 . 5 

1 0 0 . 1 

1 0 2 . 0 5 

1 0 1 . 7 

1 0 2 . 1 

9 8 . 7 5 

1 0 2 . 5 5 

9 8 . 7 5 

1 0 1 

9 9 . 1 5 

1 0 1 . 6 

1 0 1 . 6 5 

1 0 1 . 9 

9 8 6 5 

1 0 0 9 5 

1 0 0 . 5 

1 0 1 . 3 

9 8 . 2 5 

1 0 1 , 1 5 

1 0 1 , 7 

9 9 . 8 

1 0 3 , 5 

1 0 0 . 9 5 

1 0 0 . 8 

1 0 0 . 6 5 

1 0 2 . 2 

9 8 8 

1 0 0 , 8 

1 0 0 . 1 

1 0 0 . 1 5 

1 0 2 . 1 5 

9 3 . 7 

1 0 0 . 4 5 

9 6 . 6 

9 7 . 5 

3 7 

1 0 6 . 7 5 

1 0 0 . 6 

7 7 

Var % 

- 1 0 8 

0 0 0 

- 0 5 9 

- 0 15 

0 2 4 

0 5 9 

- 0 1 0 

0 5 0 

0 0 5 

0 0 0 

1 3 6 

0 18 

1 .39 

0 9 3 

0 0 0 

1 5 8 

- 0 7 8 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 1 0 

0 15 

0 . 1 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 15 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 9 9 

- 0 14 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 7 9 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 4 9 

0 . 1 5 

- 0 1 0 

0 0 5 

- 0 1 0 

0 2 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

0 2 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 0 5 

- 0 2 0 

- 0 2 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 1 0 

1 .32 

Oro e monete 
Denaro 

O r o f i n o ( p e r g r ) 

A r g e n t o ( p e r k g ) 

S t e r l i n a v . c . 

S t e r i , n . c . ( a . 7 3 ) 

S t e r i , n . c . ( p . 7 3 ) 

K r u g e r r a n d 

5 0 pesos messicani 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i z z e r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1 6 . 6 5 0 

2 4 8 . 2 0 0 

1 2 4 . O 0 O 

1 2 5 . O 0 O 

1 2 2 . 0 0 0 

S 1 O . O O 0 

6 1 0 . 0 0 0 

6 5 0 . 0 0 0 

1 0 8 . 0 0 0 

1 0 5 . 0 0 0 

9 7 . 0 0 0 

Marengo francese 105.000 

I camb i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

l«n Frac 

Dolaro U S A 

Marco tedesco 

Franco t r a n c e » 

F e r m o olande** 

Franco be la * 

Sterlina m o l e » 

Starici* a iandes* 

Cero-"* d a n n a 

Dracma arac* 

Ecu 

Dollaro canadesa 

Ven B»POcrt«i* 

Franco svinerò 

Scagna «ust r jeo 

Corona norveoes* 

Corona svedese 

M * r ± a r V a n d e s * 

Escudo p c r t o c / v s * 

1 4 9 5 . 1 

6 8 6 . 1 2 5 

2 1 4 . 1 3 

6 0 9 . 3 4 

3 3 4 1 5 

2 2 8 7 

2 0 6 6 7 5 

1 8 4 . 1 9 5 

1 0 . 7 3 4 

1 4 6 9 

ioas 
9 . 2 9 3 

8 4 0 5 

9 7 . 5 3 2 

2 0 0 0 1 

2 1 0 8 3 5 

2 9 3 9 2 5 

1 0 0 5 

1 4 9 1 . 5 

6 8 5 . 2 B 

2 1 4 . 1 5 

6 0 9 6 1 5 

3 3 4 5 3 

2 2 9 1 . 8 7 5 

2 0 7 0 0 5 

1 8 4 . 0 8 

1 0 . 7 2 4 

1 4 7 0 8 

1 0 7 9 . 5 5 

9 . 3 3 1 

6 4 3 . 3 

9 7 . 6 9 

2 0 0 0 4 5 

2 1 0 6 4 5 

2 9 3 . 7 2 5 

1 0 . 0 1 

Conver t ib i l i 

Peseta spagnola 10.79 

Fondi d ' inves t imento 

10.772 

T i t o l o 

A g n c r m 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

B-r-.d O e • . • e d 8 4 C v 1 4 % , 

B u t o n . 8 1 / 8 8 Cw 1 3 % 

C a b o l M < e n 8 3 C v 1 3 % 

C a f f a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

O g a 8 1 / 9 1 C v m d 

E f * > - 8 5 ( M a t a C v 

E M > - I U 8 5 C v 1 0 5 % 

E f * - S * x > e m C v 1 0 . 5 % 

E n d e n c a 8 5 C v 1 0 . 7 5 % 

E u r o m o c H 8 4 C v 1 2 % 

G e n e r a l i E 8 C v 1 2 % 

G J a r O r . 9 1 C v 1 3 . 5 % 

f s s a V 9 1 C » 1 3 . 5 % 

I r r v C v 8 5 / 9 1 m d 

• n A e r . t W 8 6 / 9 3 9 % 

m - S l l t 7 3 / 8 8 C v 7 % 

m S t a i W 8 5 / S O 9 % 

I t a l a a s 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M * « n M a r 9 1 C v 1 3 . 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 « n c v 7 % 

M e c k o b - B j i T R a o 1 0 % 

M e c h o o - B i r r t o m C v 6 % 

M e d e r - fcbre 8 8 C v 7 % 

M e d a b F « * s C v 1 3 % 

V * S o t o - t t » ) c * n - i C v 7 % 

• / • o v o b - S e t m 8 2 S s 1 4 % 

M e d r o b S « 8 8 C v 7 % 

M e d r o b - S o r 6 8 C v 7 % 

M s d e b - B S C v 1 4 % 

M r a l a r u a 8 2 C v 1 4 % 

M o m e d S a i m / M a t * 1 0 % 

M o n t a d i x a n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t e d i s o n 6 4 2 C v 1 3 % 

Cf tver r t 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s s i g e n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P r e t , S o a C v 9 7 5 % 

P r e t i . 6 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a f f a 8 1 / 6 6 C v 1 3 % 

S e s A 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S n . a 8 c d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S Peofcj 9 3 A t . m C v 1 4 % 

S t a i 9 3 / 8 8 S t a 1 I n d 

Ier i 

n p 

2 3 0 

1 5 4 

1 9 2 

6 7 9 

1 6 5 

1 6 1 

1 7 5 

1 3 9 

1 3 4 

3 3 1 

9 1 5 

7 4 1 

1 2 0 

2 9 6 

2 2 0 

2 4 2 

1 6 9 . 1 

4 0 0 

eoa 
n p 

1 4 8 5 

2 8 3 . 5 

1 0 5 

n p 

1 7 0 

1 9 6 

1 6 0 

3 6 0 

2 6 7 5 

4 9 9 

2 1 0 

3 5 1 5 

3 5 1 . S 

3 4 9 

3 1 3 

2 3 9 . 7 5 

3 4 9 

n D 

3 S 6 

2 9 7 

2 8 0 

1 7 3 5 

P r e c 

n p . 

2 3 4 

1 4 8 

1 9 2 . 5 

6 7 9 

1 5 9 

1 6 0 

1 7 5 

K O 

1 3 7 

3 7 7 

9 8 0 

7 4 0 

1 3 0 

2 7 0 

2 2 2 

2 4 7 . 5 

1 7 3 

4 2 9 

8 0 8 

n o 

1 4 7 

260 5 
1 0 6 

n p 

1 6 6 

1 9 4 

1 6 7 

3 6 1 

2 6 8 0 

4 9 1 

2 1 5 

3 5 8 

3 5 2 8 

3 5 1 

3 1 0 

2 4 0 

250 

n o 
398 
3 0 1 

2 7 1 

1 7 4 2 

Tr.pcov*h 89 Cv 14% 194 194 

G E S T M A S ( 0 ) 

•«.••CAPITAL ( A ) 

I M i R E N O ( 0 ) 

F O N D E R S E L (B) 

A R C A 8 8 ( 8 ) 

A R C A R R I O ) 

F R . V E C A " l T A L I A ) 

P R i V E R E N O I B I 

P R I M E C A S H I O ) 

F F R O F E S S - O N A L E I A ) 

G E N E R C O M l T (B) 

I N T E S 3 A Z I O N A R I O ( A ) 

1 N T É R 3 0 3 3 L I G A Z . IO) 

I N T E R 3 R E N D I T A IO) 

N O S D f O V D O ( 0 ) 

E L F R O - A N O R O V E D A ( 8 ) 

E U R O - A N T A R E S IO) 

E U R O - V E G A I O ! 

F l O R i N O t A ) 

V É R D E fO) 

A Z Z U R R O i B ì 

A L A ( O ) 

L IBRA I B ) 

M U L T i R A S (B) 

F O N O I C R I 1 I O I 

F O N D A T T ì V O f B ) 

S F O R Z E S C O ro> 

V I S C O N T E O ( B ) 

F O N D i N V E S T 1 I O ) 

F O N D I N V E S T 2 I B I 

A U R E O B 

N A G R A C A P l T A L I A ) 

N A G R A R E N O I O ! 

R E D O l T O S E T T E I O ) 

C A P I T A L G E S T 1 8 ) 

R I A R M O ITAL IA B I L A N C I A T O (B) 

R S ? A R M I A U P E O 18) R E D D I T O I O 

R E N D l F l T ( 0 ) 

F O N D O C E N T R A L E I B I 

B N R E N D I F O N O O IB) 

B N M U L T l F O N D O IO) 

C A P I T A L F I T (B) 

C A S H M F U M O (Bl 
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Ieri 

1 5 3 3 9 

2 3 5 9 9 

1 4 1 4 3 

2 5 0 3 7 

1 9 4 5 4 

1 1 8 3 8 

2 5 6 2 2 

1 8 4 5 7 

1 2 2 4 5 

2 6 0 7 2 

1 6 4 5 0 

1 8 2 9 7 

1 2 7 5 7 

1 2 . 1 4 5 

1 2 1 7 9 

1 6 0 0 7 

1 2 6 0 1 

1 0 9 3 4 

2 0 8 4 0 

1 1 6 0 2 

1 6 3 3 3 

1 1 6 1 7 

1 6 0 7 3 

1 6 5 1 5 

1 1 3 9 9 

1 4 1 0 1 

1 2 1 6 4 

1 5 9 8 1 

1 1 7 5 3 

1 4 3 4 4 

1 5 3 7 3 

1 4 1 5 0 

1 1 8 5 2 

1 4 5 0 5 

1 4 0 6 7 

1 7 0 6 0 

1 2 2 4 2 

1 1 4 5 9 

1 3 9 8 2 

1 1 0 3 2 

1 2 3 4 4 

1 1 6 0 2 

1 2 BOB 

1 0 3 6 6 

9 9 9 0 

1 0 3 2 9 

1 0 2 9 7 

1 0 OSO 

1 0 1 2 5 

1 0 1 0 3 

F V a c 

1 5 3 3 8 

2 3 5 6 1 

1 4 1 3 7 

2 4 9 3 1 

1 9 4 3 9 

U 8 2 5 

2 5 5 7 6 

1 8 4 5 4 

1 2 2 4 1 

2 5 9 9 0 

1 6 4 4 0 

1 8 2 9 1 

1 2 7 5 3 

1 2 . 1 3 6 

1 2 . 1 7 2 

1 5 9 7 8 

1 2 5 9 1 

1 0 9 2 9 

2 0 7 9 3 

1 1 5 9 1 

1 6 3 1 8 

1 1 6 1 4 

1 6 0 5 4 

1 6 4 8 3 

1 1 3 9 6 

1 4 0 7 2 

1 2 1 4 5 

1 5 9 7 5 

1 1 7 5 4 

1 4 3 2 2 

1 5 3 4 8 

1 4 1 3 7 

1 1 8 5 4 

1 4 4 6 9 

1 4 0 3 3 

1 7 0 2 4 

1 2 2 3 4 

1 1 4 4 4 

1 3 9 6 1 

1 1 0 0 2 

1 2 3 2 9 

1 1 5 9 2 

1 2 7 9 3 

1 0 3 5 1 

1 0 0 0 4 

1 0 3 2 5 

1 0 2 9 5 

1 0 0 7 3 

1 0 1 0 6 

1 0 0 9 9 
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